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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 17 del 14 novembre 2005 – Auditorium Cassa di Risparmio di Asti

ARGOMENTI TRATTATI

	Dibattito sui principali temi relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali – Incontro con gli Amministratori degli Enti locali dei Quadranti di Alessandria (AL-AT) e Cuneo


La seduta è dedicata alla discussione del documento di sintesi contenente le proposte sui principali temi relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali.  Tali temi affrontati e discussi in Commissione nel corso delle sedute precedenti, sono stati sottoposti all’attenzione degli Amministratori degli Enti locali dei Quadranti di Alessandria e Cuneo, al fine di raccoglierne osservazioni ed  eventuali proposte, con l’intento di giungere ad una  redazione della proposta di legge in materia quanto più possibile concertata e condivisa.  

Hanno partecipato al dibattito i seguenti soggetti: 

- Province di:

 Alessandria,  Asti, Cuneo

- Unione Province Piemontesi (UPP) 

-Comuni di: 

Alessandria,  Asti, Cuneo

- Comuni della provincia di Alessandria:

Capriata d’Orba, Ozzano Monferrato, San Giorgio Monferrato, Tortona

- Comuni della provincia di Asti: 

Azzano d’Asti, Bruno, Calamandrana, Calliano, Calosso, Camerano Casasco, Cantarana, Castagnole delle Lanze,  Castagnole Monferrato, Castelnuovo Belbo, Cinaglio, Cossombrato, Grazzano, Isola d’Asti, Montaldo Scarampi, Montemagno, Montiglio Monferrato, Nizza Monferrato,   Penango, Pino d’Asti, Revigliasco d’Asti, Tigliole, Vigliano, Vinchio.

- Comuni della provincia di Cuneo:

Fossano,  San Benedetto Belbo

- Comunità collinare Val Cerrina 

- Unione collinare del Gavi

Il Presidente dell’VIII Commissione, in apertura, rileva l’importanza del Consiglio delle Autonomie, previsto dagli articoli 88 e 89 dello Statuto della Regione Piemonte, quale strumento in grado di incidere sulla qualità dei rapporti tra la Regione ed il sistema delle autonomie locali. 

L’Assessore regionale competente per materia, presente alla seduta, sottolinea che gli incontri che la VIII Commissione sta conducendo sul territorio piemontese, possono fornire contributi utili al processo di istituzione del Consiglio delle Autonomie locali. 

Nel corso della discussione seguita alle introduzioni del Presidente della VIII Commissione e dell’Assessore di riferimento per la materia, sono emerse diverse proposte ed osservazioni, quali:

-che, all’interno dell’istituendo Consiglio, siano rappresentati adeguatamente i piccoli comuni ( anche quelli ben al di sotto del limite dei cinquemila abitanti), prevedendo quindi la rappresentanza per “ tipologia di enti” ( ad esempio, comuni con meno di 500 abitanti, comuni con meno di 5.000 abitanti, comuni con meno di 15.000 abitanti) oltre che per numero di abitanti;

- che sia meglio specificata, all’interno del Consiglio delle Autonomie locali, la rappresentanza delle unioni collinari;

-che la sola previsione di un rimborso spese a favore dei componenti il Consiglio potrebbe non incentivare la partecipazione, in particolare, di coloro che abitano più lontano dalla sede del Consiglio stesso;

- che si eviti qualsiasi forma di dualismo tra Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali e Consiglio delle Autonomie locali e si istituisca, invece, un unico organo, al cui interno siano rappresentate anche le Associazioni rappresentative degli enti locali;

- che l’istituendo Consiglio sia effettivamente organo di consultazione tra il sistema delle autonomie locali e la Regione, e non di concertazione;

-che, laddove il documento di sintesi  propone che tra i componenti il Consiglio siano previsti “rappresentanti degli esecutivi e dei consigli, nella figura dei presidenti delle assemblee”, si limiti la rappresentanza degli esecutivi ai soli sindaci ( e non sia estesa alle giunte comunali) e si chiarisca se il riferimento ai consigli riguarda solo i comuni capoluogo di provincia o tutti i comuni piemontesi;

-che il numero di componenti del Consiglio delle Autonomie locali sia stabilito in modo tale da assicurare la rappresentanza di tutte le realtà territoriali presenti in Piemonte (taluni auspicano, in proposito, di aumentare il numero dei componenti oltre la soglia dei sessanta consiglieri, proposta nel documento di sintesi; altri ritengono, invece che si tratti, piuttosto, di individuare un criterio idoneo ad assicurare alle diverse realtà del territorio  una rappresentanza qualificata, prevedendo anche dei momenti di confronto a livello provinciale);

-che sia chiarito se l’elezione dei componenti il Consiglio delle Autonomie locali è riservata solo ad una parte dei comuni oppure se è estesa a tutti i comuni;

-che, nel caso in cui le elezioni dei componenti il Consiglio coinvolgano i membri dei consigli comunali, dette elezioni si svolgano con modalità analoghe a quelle adottate per l’elezione dei componenti i comitati comprensoriali ( attraverso liste di candidati ed elezioni di secondo grado); 

-che si stabilisca l’obbligatorietà del parere del Consiglio delle Autonomie locali;

-che, in caso di difformità dal parere espresso da quest’ultimo, il Consiglio regionale adotti un provvedimento motivato. 

A chiusura del dibattito, il Presidente della VIII Commissione sottolinea l’importanza dell’incontro. Ritiene utile puntualizzare che l’impegno assunto dalla Regione non è quello di operare perché il Consiglio sia istituito solo in quanto ciò costituisce attuazione del dettato dello Statuto regionale, ma perché si tratta di introdurre un organo potenzialmente in grado di rendere forti e positivi i rapporti tra Regione e sistema delle autonomie locali. 
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